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Il programma sperimentale “DATECI SPAZIO”

 Il decreto-legge del 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modifiche,
nella legge n. 108 del 5 agosto 2022, ha istituito nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una
dotazione pari a complessivi 5 milioni di euro per l’anno 2023 per l’attuazione
di un programma sperimentale denominato “Dateci spazio” destinato ai
comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti;
 Scopo del fondo é «favorire lo sviluppo psico-fisico dei minori, il
conseguimento degli obiettivi di rigenerazione del tessuto socio-economico
delle città, nonché il miglioramento dell’accessibilità e della sicurezza e la
rifunzionalizzazione di spazi pubblici, anche periferici, secondo il modello
urbano della città intelligente, inclusiva e sostenibile per la realizzazione di
parchi giochi innovativi.
 il Comune di Napoli ha candidato due proposte progettuali relative a
due parchi posti alla periferia nord occidentale e nord della città:
"Na Play Ground" Parco Camaldoli SUD” nella Municipalità 9 Soccavo -
Pianura e “ Na Play Ground" Parco Marianella” 1 nella Municipalità 8
Piscinola, Marianella, Chiaiano, Scampia per un importo complessivo pari ad
€ 1.000.000; per entrambe le aree si è individuato un percorso progettuale
partecipato lavorando su piccoli interventi la cui qualità costituisce
un’occasione di riammaglio per tessuti urbani slabbrati dal punto di vista sia
sociale che fisico. L’ipotesi è di proporre un modello che, una volta
sperimentato, possa essere replicabile in più aree periferiche della città.
 Nel luglio 2023, le due proposte sono state ammesse a finanziamento,
agli atti la proposta per Marianella è stata individuata col codice ID 05.
 Il 25.10.2023 sono state stipulate due convenzioni tra il Ministero
delle Infrastrutture e dei Traporti ed il Comune di Napoli per il progetto
Camaldoli Sud ed il parco Marianella ed in data 06.11.2023 sono stati
registrati i successivi impegni di spesa.

La collaborazione tra Comune di Napoli ed il Diarc

La proposta progettuale “NA PLAYGROUND” ammessa a finanziamento
viene realizzato in collaborazione con il Diarc (Dipartimento di Architettura
dell’università Federico II) a seguito di una manifestazione di disponibilià del
02/012/20222 inquadrato nell’ambito della collaborazione scientifica prevista
dallo schema di Accordo Quadro di collaborazione tra il Comune di Napoli e le
Università degli Studi di Napoli “Federico II”, “Parthenope”, “L’Orientale”,
“Suor Orsola Benincasa” e “Vanvitelli’’ per lo svolgimento in collaborazione di
attività di interesse comune nei settori dell’ambiente e del territorio,
dell’energia e della mobilità sostenibile, della tutela della salute, del dissesto
idrogeologico e sismico, della cultura, del turismo, dei beni e del patrimonio
culturale, della digitalizzazione, dell’innovazione, Smart City, formazione
innovativa on the job, approvato con la d.g.c. n.540 del 09.12.2021.
Successiva delibera di Giunta comunale ( n. 289 del 27.07.2022) ha stabilito
che possa essere riconosciuto un rimborso dei costi sostenuti qualora lo
stesso sia ascrivibile alle specifiche voci dei quadri economici finanziati da
entrate a destinazione vincolata provenienti da altre pubbliche
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amministrazioni e, pertanto, senza alcun onere a carico delle risorse proprie
del bilancio comunale. I rimborsi relativi ai costi sopra definiti potranno essere
attinti dalla voce B2 del Q.E.sopraindicato.
La prima adesione del Diarc è stata realizzata a titolo gratuito nella fase di
candidatura dei progetti Na Playground; a finanziamento ottenuto risulta
opportuno, sempre nel quadro di convenzione sopradefinito, stabilire forme di
collaborazione meglio definite e strutturate al fine di realizzare un programma
sperimentale che testi soluzioni innovative per la progettazione e
l’utilizzazione dello spazio pubblico;

Il progetto

Obbiettivo del progetto è avviare un processo di riqualificazione di territori
periferici, poveri di infrastrutture, attraverso la progettazione di aree giochi
inclusive all’interno di parchi esistenti.
I parchi non vengono trasformati ma arricchiti con nuove occasioni di gioco, e
inclusione sociale.
Strutture modulari flessibili vengono inserite nelle aree verdi e collegate da
percorsi.
Capisaldi del progetto sono:
 La pedagogia attiva,che offre ad ogni bambino strumenti per poter

scegliere autonomamente le proprie modalità di azione nello
svolgimento del momento ludico, nel rispetto dei tempi e delle
possibilità fisiche e cognitive di ogni bambino.

 l’autocostruzione, come buona pratica, capace di rafforzare il valore di
comunità e di fornire al bambino la possibilità di consolidare sicurezza,
forza e fiducia nelle proprie capacità di interagire e modificare il proprio
contesto.

 la modularità, predisponendo misure coerenti tra i diversi elementi che
generano notevole adattabilità formale rispetto al contesto spaziale.

I temi sono declinati all’interno di un sistema che prevede un’articolazione in
elementi modulari scatolari, organizzati secondo diverse dimensioni e funzioni.
Tale metodo generativo progettuale riprende la metafora della “Matrioska”.
All’interno del parco giochi si predilige un’attenzione alla multi-sensorialità,
mettendo a disposizione materiali ed esperienze di esplorazione e ricerca,
consentendo al bambino di entrare in relazione con il mondo. Particolare
attenzione è data all’utilizzabilità dei giochi da parte di tutti i bambini.

Il progetto, negli elementi compositivi come nell’approccio pedagogico, si
propone di seguire i principi che rappresentano il modo più diretto per allenare
la creatività del bambino. L’obiettivo è la realizzazione di giochi che non
prefigurino attività predeterminate ma spingano il bambino ad interagire e
relazionarsi con gli oggetti nello spazio.

Il progetto non ridisegna il parco intero ma struttura al suo interno un percorso
caratterizzato da diversi oggetti/giochi e pavimentazioni modulari. Obiettivo è
arrivare ad una procedura di progettazione che possa essere ripetuta in altri
luoghi della città.

Le singole aree potranno riprodursi uguali o con delle modifiche dettate dalle
caratteristiche dei siti o da esigenze createsi nel corso della coprogettazione.
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Individuazione delle aree
I luoghi in cui si realizzerà la sperimentazione sono due parchi realizzati
nell’ambito delle attività di riqualificazione promosse dal Programma
Straordinario di Edilizia Residenziale attuato a Napoli a seguito del terremoto
del 1980.(l. 219/1981): Il Parco Camaldoli Sud a Pianura ed il Parco
Marianella a Marianella.

Sebbene siano state candidate due aree diverse i contesti e gli obbiettivi
progettuali esono gli stessi.

Entrambi i parchi ricadono in aree slabbrate sia dal punto di vista fisico che
sociale, in entrambi i contesti coesistono alcuni manufatti di pregio storico e
qualche realizzazione di edilizia pubblica degli ultimi quarant’anni; anche dal
punto di vista delle zonizzazione i due parchi rientrano per una parte limitata
in zona A, insediamenti di interesse storico, e per la parte prevalente rientrano
in zona B , agglomerati urbani di recente formazione. Entrambi i quartieri
Pianura e Marianella sono privi di significative infrastrutture culturali; non ci
sono scuole superiori, musei, cinema, teatri; le strutture religiose e gli spazi
aperti sono gli unici luoghi di aggregazione.

Nelle intenzioni dei redattori della Variante nelle “periferie delle periferie” le
piazze ed i giardini di nuova progettazione dovevano costituire una sorta di
elemento di riordino dell’esistente, una sorta di regola urbana che cercava di
porre freno al degrado indotto dalla speculazione edilizia.

Evidentemente l’obbiettivo non è stato raggiunto:
Manufatti incompiuti e scarsa manutenzione aumentano il senso di fragilità
sociale e fisica di questi luoghi, per questo motivo sono utili azioni che
possano restituire un senso di comunità a dei luoghi pubblici la cui
vocazione di riammaglio sociale è stata tradita.
Con Na Play Ground si intende portare a compimento la vocazione
aggregante e riqualificante di queste due aree attraverso una progettazione
condivisa con diversi attori: scuole, terzo settore, studenti, università.
Le aree verdi dei due parchi ospiteranno nuove strutture ludiche progettate
con le comunità locali ed il supporto del Diarc dell’ Università di Napoli
Federico II.
Con l’occasione verranno ripresi alcuni manufatti esistenti che costituiranno
supporto logistico per le nuove strutture ludiche e possibile accoglienza per i
nuovi utenti dei parchi, Così come si cercherà di arricchire e consolidare il
patrimonio arboreo esistente.

Il Parco Marianella a Marianella
Contesto territoriale di riferimento
Le aree individuate per una prima sperimentazione sono porzioni di parchi
realizzati nell’ambito delle attività di riqualificazione promosse dal Programma
Straordinario di Edilizia Residenziale attuato a Napoli a seguito del terremoto
del 1980.(l. 219/1981): Il Parco Camaldoli Sud a Pianura ed il Parco
Marianella a Marianella.

Sebbene siano state candidate due aree diverse i contesti e gli obbiettivi
progettuali sono gli stessi.
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Entrambi i parchi ricadono in aree slabbrate sia dal punto di vista fisico che
sociale, in cui coesistono alcuni manufatti di pregio storico e qualche
tentativo di intervento di qualità quasi sempre fallito negli ultimi quarant’anni;
anche dal punto di vista delle zonizzazione i due parchi rientrano per una
parte limitata in zona A, insediamenti di interesse storico, e per la
parteprevalente rientrano in zona B , agglomerati urbani di recente
formazione. Entrambi i quartieri Pianura e Marianella sono privi di significative
infrastrutture culturali; non ci sono scuole superiori, musei, cinema, teatri; le
strutture religiose e gli spazi aperti sono gli unici luoghi di aggregazione.Nelle
intenzioni dei redattori della Variante nelle “periferie delle periferie” le piazze
ed i giardini di nuova progettazione dovevano costituire una sorta di elemento
di riordino dell’esistente, una sorta di regola urbana che cercava di porre freno
al degrado indotto dalla speculazione edilizia.Evidentemente l’obbiettivo non è
stato raggiunto:
Manufatti incompiuti, scarsa manutenzione aumentano il senso di fragilità
sociale e fisica di questi luoghi, per questo sono utili azioni che possano
restituire un senso di comunità a dei luoghi pubblici la cui vocazione di
riammaglio sociale è stata tradita.
Con Na Play Ground si intende portare a compimento la vocazione
aggregante e riqualificante di queste due aree attraverso una progettazione
condivisa con diversi attori: scuole, terzo settore, studenti, università.
Le aree verdi dei due parchi ospiteranno nuove strutture ludiche progettate
con le comunità locali ed il supporto del Diarc dell’ Università di Napoli
Federico II. Nel contempo verrà recuperata una costruzione esistente
all’ingresso nord ovest del parco che costituirà supporto logistico per le
nuove strutture ludiche e possibile accoglienza per i nuovi utenti delle aree
gioco e si ridisegnerà lo spazio di accesso al parco da Piazza Marianella.
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Il quartiere Marianella si trova nella periferia a nord del comune di Napoli, e
rientra nell’area della Municipalità 8 (Piscinola - Marianella – Scampia e
Chiaiano). E’ stato, in passato, villaggio di grandi agricoltori trasformatosi con
il trascorrere degli anni in un luogo di villeggiatura per i nobili napoletani, che
d’estate sfuggivano al calore del centro città raggiungendo le ville ricche di
immensi e coloratissimi giardini. Negli anni però ciò che ha fortemente
caratterizzato il territorio nord del comune di Napoli è stata la lunga stagione
di realizzazione delle residenze pubbliche, di grande e piccola dimensione,
che hanno occupato buona parte delle aree disponibili, già a partire dal
dopoguerra con la costruzione degli alloggi per i senza tetto. Gli interventi di
edilizia pubblica hanno poi il massimo incremento a metà degli anni Sessanta
con la realizzazione della 167 di Scampia; che dà avvio ad una stagione
lunga di realizzazioni in cui, in assenza di infrastrutture e attrezzature, questi
luoghi vengono completamente sfigurati e trasformati. Il quartiere Marianella
assume la conformazione attuale in seguito alla realizzazione degli alloggi
previsti dalla Legge 219/81 che vede l’inserimento dell’edilizia pubblica
all’interno del vecchio tessuto urbano dove prevalevano aree verdi e
residenze isolate.
Il parco Marianella nasce su un’area precedentemente adibita a campo di
calcio all’interno del centro storico denominato “Borgo Alfonsiano” proprio in
onore del Vescovo e Santo, Alfonso Maria Dei Liguori, dove si erige la casa di
quest’ultimo ormai divenuta museo e polo di attrazione per numerosi fedeli. Si
estende su una superficie di 6.000 mq ed è caratterizzato da un’area ben
articolata costituita principalmente da percorsi pavimentati nel verde coltivato
a prato.
Le aree per la sosta e i percorsi pedonali, distribuiti su più livelli, si snodano
lungo le aree verdi e le piccole alberature. È presente un’area gioco per i
bambini, attualmente priva di attrezzature e due campi di bocce.
Il parco è accessibile da vari ingressi, quali piazza Marianella, Vicolo Cieco,
Vecchio Rione e via Marianella.
Presenta al suo interno un’area di sosta, un’area gioco per bambini, accesso
per disabili, panchine, spazi per esposizioni e due campi di bocce.
All’ingresso Nord-Ovest c’è una piccola costruzione con bagno e spazio a
supporto del parco , non accessibile poiché negli anni passati il tetto è
crollato in seguito ad un incendio.
nche qui, il parco è vissuto come un luogo di attraversamento caratterizzato
da una serie di spazi verdi che solo in parte vengono vissuti come luoghi.
Nel 2019, con l’intervento di“Riqualificazione di due campi di bocce
all’interno del Parco sito in piazzetta Marianella, quartiere Piscinola”
finanziato dal FSC si è inteso riqualificare il parco con i campi di bocce e le
aree verdi prevedendo un percorso vita ed individuando un’area destinata ad
accogliere giostre in modo tale che i benefici della riqualificazione
coinvolgessero un pubblico quanto più vasto possibile, in particolare le opere
realizate sono state:

 Ripristino dei campi di bocce;
 ripristino della pavimentazione danneggiata e usurata con la

realizzazione di un tappetino in conglomerato bituminoso;
 realizzazione di una nuova area giochi attrezzata per bambini,

comprendente un’altalena, due scivoli e una giostra rotonda rotante;
 creazione di un percorso vita fitness, vale a dire di un circuito di
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allenamento all'aperto, si compone di nove stazioni per allenamento,
con indicazioni in due lingue (italiano, inglese);

 riqualificazione la sistemazione di quattro panchine in cemento e
cestini portarifiuti.

Inquadramento catastale e regime vincolistico
Il parco urbano e le due aree in esso comprese oggetto della presente
proposta progettuale sono di proprietà del Comune di Napoli e sono
identificate al Catasto Terreni al Foglio 3 Particelle - 350 – 212 -– 217 –
215-218 –– 346 – 348 -350-634-668 -673 –676-693 699- 703-728- 735 e
f.14 part. 428 (parte) giusta visura catastale aggiornata al corrente anno.
Rispetto alla zonizzazione rientra nella parte superiore nella zona A
insediamenti di interesse storico disciplinata dall’ art. 26 della "Variante al
Piano Regolatore Generale, centro storico, zona orientale, zona nord-
occidentale" (approvata con decreto del
Presidente della Giunta Regionale della Campania n°323 dell'11 giugno 2004),
mentre per l’area piu ampia relativa alle particelle 301, 538, 615 e 618 rientra
nella zona B - agglomerati urbani di recente formazione, sottozona Bb -
espansione recente disciplinata dagli artt. 31 e 33 delle norme di attuazione
della medesima Variante.
L’area è classificata in parte, come risulta dalla tavola 7 - Classificazione
Tipologica Ruderi e sedimi risultanti da demolizioni, art. 125.
-è individuata tra le attrezzature di quartiere come immobili destinati a spazi
pubblici esistenti come risulta dalla tavola n. 8 "Specificazioni" art. 56;
- è classificata, come risulta dalla tavola 12 dei vincoli geomorfologici, area
stabile;
- non rientra nel perimetro delle zone vincolate dal Dlgs n.42/2004 parte
terza, nè nei perimetri dei piani territoriali paesistici "Agnano Camaldoli" (Dm
06.11.1995) e"Posillipo" (Dm 14.12.1995), nè nella perimetrazione del Parco
Regionale dei Campi Flegrei (Dpgrc n.782 del 13.11.2003), nè nella
perimetrazione del Parco Regionale Metropolitano delle Colline di Napoli
(Dpgrc n.392 del 14.07.2004).
- risulta classificata in parte, nelle carte di rischio atteso e pericolosità
elaborate nel 2004 per l’applicazione del PAI 2002, come R4 (fattore di
pericolisita idraulica PA - area a suscettibilità alta).
- rientra nell’area della pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico
Campi FlegreIi- Zona Rossa di cui al DPCM 24.06.2016.
-rientra parzialmente nel perimetro del Centro Edificato, individuato con
delibera consiliare del 04.07.1972 ai sensi art. 18 della l. 865/71.

Copertura economica

Il progetto trova copertura nel finanziamento del Ministero che secondo
l’art. 4 della convenzione tra Comune di Napoli e Ministero avverrà con
le seguenti modalità
a) 30% della complessiva somma assegnata al Soggetto beneficiario, pari a €
150.000,00, ad avvenuta registrazione da parte degli Organi di Controllo del
decreto direttoriale di approvazione della presente convenzione;
b) 50% della somma assegnata al Soggetto beneficiario, pari a € 250.000,00,
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a seguito della comunicazione dell’inizio dei lavori all’Amministrazione, da
parte del Responsabile Unico del Procedimento, e alla avvenuta
presentazione del report semestrale di cui al successivo art. 9, comma 2, che
include la documentazione richiesta al successivo art. 5, comma 1, della
presente convenzione;
c) 10% della somma assegnata al Soggetto beneficiario, pari a € 50.000,00, a
seguito della comunicazione all’Amministrazione dell’avvenuta ultimazione dei
lavori da parte del Responsabile Unico del Procedimento e all’avvenuta
presentazione del report semestrale di cui al successivo art. 9, comma 2;
d) 10% della somma assegnata al Soggetto beneficiario, pari a € 50.000,00, a
seguito della trasmissione all’Amministrazione, del provvedimento di
approvazione del certificato di regolare esecuzione o del collaudo dei lavori,
del quadro economico a consuntivo dei costi complessivi sostenuti a firma del
Responsabile Unico del Procedimento (predisposto nel modulo di cui
all’allegato C2), comprendenti anche le somme a disposizione, con
l’indicazione delle eventuali economie, nonché di una scheda illustrativa del
parco giochi, di cui al successivo art. 9, comma 3, realizzata ai fini della
divulgazione dello stesso sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture
e dei Trasporti.
3. Le erogazioni avverranno tramite trasferimento delle risorse sul conto
corrente del Soggetto beneficiario aperto presso la Tesoreria provinciale dello
Stato, vincolato all’attuazione del programma.
4. In pendenza dell’erogazione delle risorse di cui sopra, la provvista
finanziaria per fare fronte ai pagamenti conseguenti agli stati di avanzamento
dei lavori dovrà essere assicurata dal Soggetto beneficiario con risorse
proprie.
5. Eventuali economie accertate dal Responsabile Unico del Procedimento
restano nella disponibilità del Soggetto beneficiario per la realizzazione di
ulteriori interventi di miglioria del parco giochi realizzato o di altri parchi giochi,
previa comunicazione all’Amministrazione, da parte dello stesso R.U.P., delle
forme di utilizzo previste.

Si riporta il Q.E. del progetto finanziato:
QUADRO ECONOMICO

Intervento Parco Marianella - Napoli
Descrizione IMPORTI
A) LAVORI:
A.1.) LAVORI (OS24) € 360.000,00
A.2) Oneri di sicurezza speciali non soggetti a ribasso € 10.800,00
Importo Complessivo Lavori € 370.800,00

A.3) Spese per oneri smaltimento rifiuti inclusi nell'appalto (non
soggetti a ribasso), incluso 17% spese generali da liquidare a
fattura € 3.000,00
Totale voce A € 373.800,00
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:
B.1) Imprevisti (A.1+A.2+A.3) € 12.490,33
B.2) Spese tecniche
B.2.1) Incentivo art. 113 D.Lgs. n. 50/2016 (2% di voce Lavori x
80%) € 5.980,80
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B.2.2) altre spese tecniche inclusi eventuali oneri € 18.000,00
B.3) Rilievi,indagini e saggi € 1.000,00
B.4) Spese per contributo Autorità di vigilanza lavori pubblici: € 225,00
B.5) I.V.A. ed eventuali altre imposte:
B.5.1) Iva per : Lavori (A.1+A.2+A.3 ) € 81.576,00
B.5.2) Iva per : B.1 - Imprevisti per Lavori € 2.747,87
B.5.3) Iva per : B.2.2 - altre spese tecniche inclusi eventuali
oneri € 3.960,00
B.5.4) Iva per B.3 € 220,00
Importo somme a disposizione (da B.1 a B.6) :
C) IMPORTO COMPLESSIVO DELLA SPESA (A + B) € 500.000,00

Per i capitoli di bilancio si fa riferimento all’allegato della delibera di G.C.
N.470 del 30/11/2023( Allegato P L3000_007_14: schema variazioni per
nuove iscrizioni in bilancio Programma sperimentale "Dateci spazio").

Procedure di affidamento
Cuore del progetto è la realizzazione ed il montaggio dei giochi, ma sono
anche necessarie alcune opere edili e di preparazione delle aree affinchè le
nuove aree gioco sperimentali siano agevolmente utilizzate: I lavori edili
necessari al completamento dell’area giochi consisteranno nella preparazione
del terreno con eventuali scavi propedeutici al livellamento delle aree di
insediamento dei giochi, ripristino di recinzioni e incremento del patrimonio
arboreo, nonché impianto di videosorveglianza.L’installazione giochi dovrà
comprendere sia le strutture fuori terra che la pavimentazione.

Vista la sperimentalità nonché la specificità della progettazione in cui le
intenzioni dei progettisti devono colloquiare con il know how delle aziende
produttrici si ritiene, ai sensi dell’art. 44 del d.l. 36/2023 affidare tramite
appalto integratola progetazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori . Ai sensi
dell’art. 71 si ricorre ad una procedura aperta per cercare di attingere ad un
ampio e qualificato bacino di operatori.
Ai sensi dell’art. 108, comma 2 lettera e , del d.l. 36/2023 e del relativo
allegato II.8 nel’assumere il criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ,
seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di
vita, si considereranno in particolare:l’offerta relativa alla manutenzione dei
giochi con particolare riguardo alle prescrizioni della norma EN1176-7 e quindi
al piano di manutenzione offerto, nonché la fornitura di tutte le certificazioni
relative alle norme EN1176/1 EN1176/10 EN 1176-11 EN1177 EN1176-7.

Rispetto al Quadro economico finanziato, avendo verificato che l’IVA è al 10%
e non al 22% come ipotizzato nel quadro economico finanziato, trattandosi di
interventi finalizzati a riqualificare aree verdi a scala di quartiere, la quota
destinata alla progettazione, si aggiunge alla quota dei lavori e vengono
incrementate le somme destinate a rilievi, saggi ed indagini preliminari
nonchè la quota degli imprevisti.

Il quadro economico è il seguente
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QUADRO ECONOMICO
Intervento Parco Marianella - Napoli

Descrizione IMPORTI

A) LAVORI:
A.1.) LAVORI (OS24) € 360.000,00
A.2) Oneri di sicurezza speciali non soggetti a ribasso € 10.800,00
A.3) Importo Complessivo Lavori : € 370.800,00

A.4 ) Importo per la progettazione € 25.956,00
A.3) Spese per oneri smaltimento rifiuti inclusi
nell'appalto (non soggetti a ribasso), incluso 17%
spese generali da liquidare a fattura € 3.000,00
Totale voce A € 399.756,00
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:
B.1) Imprevisti € 15.800,00
B.2) Incentivi art. 113 D.Lgs. n. 50/2016 (2% di voce
Lavori x 80%) € 6.396,10
B.3 Studi e Ricerche € 18.000,00
B.4) Rilievi,indagini e saggi € 6.760,00
B.5) Spese per contributo AVCP € 225,00
B.6) I.V.A. al 22 % + oneri contributivi al 4% € 6.748,56
B.7) Iva al 10 % per Lavori € 37.380,00
B. 8) Iva al 22% per (B.1+B3+B4) € 8.923,20
Importo somme a disposizione (da B.1 a B.8) : € 100.232,86
C) IMPORTO COMPLESSIVO DELLA SPESA (A + B) € 499.988,86

Come già precisato a pag 4, 18.000,00 euro del quadro economico inizale
vengono utilizzati per studi, ricerche e quindi per i rimborsi connessi alla
colalborazione con l’Università ed il coinvolgimento degli attori locali.

Sicurezza

Ai sensi del Titolo IV, Capo I, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, non si
prevede la redazione del piano di sicurezza e coordinamento ma
nell’elaborato progettualie della sicurezza andrà considerata l’analisi del
contesto ambientale con l’individuazione delle potenziali interferenze; è
necessario infatti, non chiudere mai completamente il parco durante le diverse
fasi di cantiere , indicando e delimitando con opportune indicazioni le aree di
lavoro.
Le attività che andranno valutate ai fini della sicurezza dei lavoratori sono le
seguenti:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
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Taglio erba
Scavo a sezione obbligata e sbancamenti
Scavo a mano
Posa di recinzioni e cancellate
Revisione/Realizzazione di impianto elettrico interno ed idrico sanitario
Messa a dimora di piante
Posa di pavimentazione sintetica-tappetino smorzacadute e di altre
pavimentazioni anticaduta.
Montaggio giochi
Smobilizzo del cantiere
I costi per la sicurezza rientrano nella cifra di €10.800,00 prevista nel quadro
economico finanziato.
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Fasi di realizzazione dell’intervento

Approvazione del presente documento d’indirizzo alla Progettazione in G.C.
Affidamento lavori e progettazione tramite appalto integrato con procedura
aperta ai sensi dell’art. 71.
Si prevede la pubblicazione del bando entro il mese di maggio
Ai sensi dell’art.71 comma 2 si stabilisce il termine di trenta giorni a partire
dalla pubblicazione del bando per la ricezione delle offerte.
Si prevede l’ approvazione del progetto entro settembre 2024 con l’inizio
delle lavorazioni a fine settembre 2024.
Si precisa che le scadenze dettate dal finanziamento prevedono la
conclusione dei lavori entro la fine del 2024, con la possibilità di completare i
lavori nei primi mesi del 2025.
Di seguito cronoprogramma approvato dal Ministero delle Infrastrutture e dei
trasporti.
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Servizio Progettazione e Gestione Grandi Parchi Urbani

STATO DI FATTO

Parco Marianella a Marianella

I
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Individuazione del Parco Marianella su stralci google
maps (2024)
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ZONIZZAZIONE
Tavola 6 zonizzazione della "Variante al Piano Regolatore Generale, centro
storico, zona orientale, zona nord-occidentale" (approvata con decreto del
Presidente della Giunta Regionale della Campania n°323 dell'11 giugno 2004)
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STRALCIO DAL SIT COMUNE DI NAPOLI PARTICELLE CATASTALI
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RILIEVO FOTOGRAFICO
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IL PROGETTO
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L’AUTOCOSTRUZIONE
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LA STRUTTURA MODULARE

21

Comune di Napoli
Data: 03/05/2024, PG/2024/0404287



22

Comune di Napoli
Data: 03/05/2024, PG/2024/0404287



23

Comune di Napoli
Data: 03/05/2024, PG/2024/0404287



24

Comune di Napoli
Data: 03/05/2024, PG/2024/0404287



INQUADRAMENTO GENERALE, INDIVIDUAZIONE
DELLE AREE GIOCO E OPERE ACCESSORIE
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